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PRIVATI . B1 

 
1. Le istanze di contributo possono essere presentate da proprietari di unità immobiliari locate, qualora 

l’immobile sia indicato come “abitazione principale del locatario” e siano di proprietà dello stesso 

soggetto i beni mobili e immobili (danneggiati e strettamente indispensabili) da risarcire presenti 

nell’unità? 

Risposta  

• Il modello B1 – Sezione 1 OCDPC 1105/2024, specifica quanto segue:  
Se l’unità immobiliare è un’abitazione, la presente domanda può essere sottoscritta: 

− dal proprietario se è la sua abitazione principale o abitazione principale di un terzo 
(locatario/comodatario/usufruttuario); 

− dal locatario/comodatario/usufruttuario se è la sua abitazione principale; 
L’abitazione principale è quella in cui il proprietario o il terzo alla data dell’evento calamitoso ha la 

residenza anagrafica. Sempre il modello B1, nella sezione “NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE 

DEL MODULO B1”, chiarisce altresì: “SEZIONE 1 - Identificazione del soggetto dichiarante Nel campo 

definito “Il/la sottoscritto/a”, il soggetto dichiarante è il proprietario dell’unità immobiliare oppure il 

conduttore o beneficiario, se l’immobile è locato o detenuto ad altro titolo, in tal caso risulta 

obbligatorio allegare l’autorizzazione del proprietario al ripristino dei danni all’immobile e/o ai beni 

mobili (qualora di appartenenza del proprietario), unitamente alla fotocopia del documento di 

riconoscimento in corso di validità del proprietario. […]”. 

a. È consentita la presentazione di richieste multiple, da parte di un proprietario, riferite a distinti 

immobili locati?  

• Si è ammissibile  
b. È necessario richiedere di allegare copia del contratto di locazione per la validazione della 

richiesta?  

• Non è previsto richiedere il contratto di locazione, il RUP ha facoltà di richiedere copia del 
contratto di locazione, ovvero, “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” rilasciata ai sensi 
dell’art. 46, lettera c, del DPR n 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità. 

 

2. In caso di domanda presentata da uno dei coniugi con dichiarazione di comproprietà dell’unità 

immobiliare con l’altro convivente, e con quietanze di pagamento presentate a nome di entrambi, tali 

quietanze sono ammissibili anche se il conto corrente non è cointestato? È possibile, ai fini 

dell’erogazione del contributo, produrre una dichiarazione congiunta di consenso alla liquidazione delle 

somme sul conto corrente intestato al coniuge presentatore della domanda, con indicazione dell’IBAN? 

Risposta  

• Il Conto corrente deve essere intestato al soggetto dichiarante, così come i documenti fiscali. 

• Tra i documenti da allegare, il MODELLO B1 – OCDPC 1105/2024, richiede la delega del 
comproprietario 

 

3. È ammessa la riclassificazione o riconduzione della spesa ammissibile in capo a beni elencati 

inizialmente come non ammissibili, a favore di altri beni successivamente identificati, funzionalmente 

analoghi e danneggiati, non indicati della domanda originaria (Mod B1), purché rientranti nel 

massimale riconosciuto? Esempio 1: nel Mod B1 si elencano un’aspirapolvere (costo stimato 1000 euro) 
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ed un frigorifero (costo stimato 1000 euro) per un importo totale di 2000 euro; verificato che 

l’aspirapolvere non può essere rimborsato, si può utilizzare l’importo stimato per la spesa sostenuta e 

non rimborsabile dell’aspirapolvere per acquistare un altro bene come un forno danneggiato e non 

dichiarato nel Mod B1?  

In alternativa, esempio 2: Mod B1 si elencano un’aspirapolvere (costo stimato 1000 euro) ed un 

frigorifero (costo stimato 1000 euro) per un importo totale di 2000 euro; verificato che l’aspirapolvere 

non può essere rimborsato, si può utilizzare l’importo stimato per la spesa sostenuta e non rimborsabile 

dell’aspirapolvere per acquistare il frigorifero per una spesa maggiore rispetto a quella stimata che 

rientri negli ulteriori 1000 euro che servivano per l’aspirapolvere (acquisto di un frigo per una spesa 

fino a 2000 euro )? 

Risposta  

• Come comunicato con nota prot. N. 1071843 del 22/08/2025 è possibile modificare/ integrare il 
modello B1 ed in particolare le casistiche sono le seguenti:  

1. presentino discordanze tra l’importo richiesto e quello rendicontato; 
2. non ci sia rispondenza tra gli interventi dichiarati in via preventiva e quelli effettivamente 

realizzati; 
3. siano state compilate in modo errato a causa di meri errori di interpretazione del modello. 

(Come da nota prot. N. 1071843 del 22/08/2025 i Comuni entro il 01 settembre devono comunicare 

alla scrivente struttura un elenco delle pratiche che meritano di modifiche ed integrazioni con il 

relativo ID.  

Successivamente la struttura del vice Commissario aprirà la piattaforma regionale permettendo ai 

comuni di effettuare le modifiche/integrazioni richieste (dalle imprese e/o dai privati cittadini) 

Termini di presentazione: il comune entro il primo settembre deve inviare elenco id alla struttura del 

Vice commissario relativamente alle pratiche che intende modificare/integrare 

Documentazione richiesta: come abbiamo più volte scritto è necessario che il privato chieda al 

comune di modificare il modello B1 o C1 motivando la stessa richiesta 

Modalità operative per la corretta integrazione delle spese: appena aperta la piattaforma verrete 

autorizzati ad operare nel senso che le domande verranno messa a vostra disposizione per effettuare 

le modifiche ed integrazioni.) 

• Pertanto è possibile integrare la domanda con le spese effettivamente sostenute purché queste 
riguardino interventi ammissibili. 

 
4. Sono ammissibili richieste di contributo finalizzate al rimborso di danni esclusivamente subiti da 

pertinenze dirette dell’unità immobiliare quali box, garage o cantine (ubicate nello stesso edificio in cui 

è ubicata l’abitazione o strettamente connesse all’abitazione), in assenza di danni accertati all’unità 

abitativa principale? Ad esempio, in caso di danni strutturali subiti da un box situato all’interno di un 

condominio, qualora l’appartamento di proprietà, ubicato ad un piano superiore, risulti indenne, è 

comunque possibile ottenere contributi per le spese di ripristino del box?  

Risposta  

• Il modello B1, in linea generale, stabilisce chiaramente la possibilità di richiedere il ristoro per il 
ripristino dei danni ad una o più pertinenze dell’abitazione principale.  
Tuttavia lo stesso modello B1 alla - sezione Esclusioni – stabilisce che sono esclusi i danni alle 
pertinenze, ancorché distrutte o dichiarate inagibili, nel caso in cui le stesse si configurino come 
distinte unità strutturali rispetto all’unità strutturale in cui è ubicata l’abitazione. 
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Sempre il modello B1 riafferma che in ogni caso in questa fase di primo ristoro In tale sezione per 
“Pertinenza dell’abitazione principale” si intende quella il cui ripristino risulta indispensabile per 
l’utilizzo dell’immobile (es. locale tecnico).  
Pertanto si ritiene che, nella fase di primo ristoro, non rientrano le sole pertinenze se non sono 
funzionali (da verificare e da controllare da parte del Comune) ma possono accedere al contributo 
della eventuale seconda fase anche se il danno lo hanno subito le sole pertinenze ma nel rispetto di 
quanto scritto al punto 1) della risposta. 
Nel MODELLO B1 – OCDPC 1105/2024 – “NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE DEL MODULO 
B1”: si chiarisce che per “pertinenze” si intendono, ad esempio, garage, cantine, scantinati, giardini, 
piscine, ecc.  

• Il concetto di pertinenza è definito dall’art. 817 del codice civile che la definisce come una cosa il cui 
scopo è di essere al servizio o fungere da ornamento in maniera durevole ad un’altra cosa che viene 
definita principale, di conseguenza, con il termine pertinenza si indicano tutti quei beni strumentali 
dell’abitazione principale/attività produttiva come, ad esempio, nel caso delle abitazioni garage, 
cantina; mentre nel caso delle attività produttive rimesse, scuderie, magazzini, depositi ecc. Per 
essere definita tale si deve stabilire un vincolo pertinenziale tra cosa principale e accessoria, ovvero 
stabilisca che le due cose siano funzionali l’una all’altra... Dal punto di vista urbanistico, quindi, le 
pertinenze sono tutti i beni immobiliari accessori per i quali è stato stabilito dal proprietario un 
vincolo pertinenziale durevole con l’abitazione principale, rispetto alla quale le pertinenze risultano 
funzionali. La pertinenza di un’abitazione principale, in conclusione è un’opera priva di una propria 
destinazione autonoma la cui funzionalità si esaurisce nel rapporto con l’edificio principale. Questa 
definizione di pertinenza e il significato catastale del termine, dunque, si trovano a coincidere. Dal 
punto di vista catastale le pertinenze possono essere suddivise in tre categorie catastali: Categoria 
C/2 (cantine, depositi, magazzini); Categoria C/6 (garage, posti auto, rimesse, scuderie, stalle); 
Categoria C/7 (tettoie chiuse o aperte) 

 

5. Qual è la procedura applicabile per le domande presentate senza indicazione di un importo stimato, 

nelle quali, pur essendo stata descritta la natura dei danni, si rilevi un importo da liquidare pari a zero 

euro? 

Risposta  

•  Vedasi quesito n. 3.  
 

6. È prevista una procedura ufficiale per la presentazione di richieste di integrazione delle spese relative 

a danni sopravvenuti e non dichiarati nella domanda originaria (MOD B1)? Si richiedono indicazioni sui 

termini di presentazione, sulla documentazione richiesta e sulle modalità operative per la corretta 

integrazione delle spese. 

Risposta  

• Vedasi quesito n. 3.  
Come da nota prot. N. 1071843 del 22/08/2025 i Comuni entro il 01 settembre devono comunicare 

alla scrivente struttura un elenco delle pratiche che meritano di modifiche ed integrazioni con il 

relativo ID.  

Successivamente la struttura del vice Commissario aprirà la piattaforma regionale permettendo ai 

comuni di effettuare le modifiche/integrazioni richieste (dalle imprese e/o dai privati cittadini) 

Termini di presentazione: il comune entro il primo settembre deve inviare elenco id alla struttura del 

Vice commissario relativamente alle pratiche che intende modificare/integrare 
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Documentazione richiesta: come abbiamo più volte scritto è necessario che il privato chieda al 

comune di modificare il modello B1 o C1 motivando la stessa richiesta 

Modalità operative per la corretta integrazione delle spese: appena aperta la piattaforma verrete 

autorizzati ad operare nel senso che le domande verranno messa a vostra disposizione per effettuare 

le modifiche ed integrazioni 

 

7. Qual è la procedura applicabile per le domande di autocertificazione ‘MODULO B1 – Ricognizione dei 

danni subiti e domanda di contributo per l’immediato sostegno alla popolazione’ presentate oggi e 

non a gennaio? Possiamo prenderle in considerazione in questa fase ed inserirle con l’apertura del 

portale oppure verranno prese in considerazione in una seconda fase? Nel caso dell’accettazione 

immediata, si procede secondo O.C.D.P.C. n. 1101/2024 e 1105/2024? 

Risposta  

• se la domanda riguarda il modello di autocertificazione B1 questo è finalizzato al procedimento 
amministrativo per il rilascio del primo ristoro e potete inserirlo nella documentazione finale della 
certificazione delle spese sulla piattaforma anche se è stato presentato oggi; non rientra nel bando 
ma è finalizzato alla istruttoria.  

• se la domanda riguarda il monitoraggio/ricognizione finalizzato all’eventuale secondo ristoro 
l’autocertificazione presentata dei danni deve corrispondere alla domanda B1 già presentata a 
gennaio e se ci sono differenze ecco allora la necessità di modificare e o integrare il B1. 

 

8. Qual è la procedura applicabile per le domande presentate inizialmente per la richiesta di contributo 

per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive (MOD C1), ora riclassificate come 

domande di contributo per l’immediato sostegno alla popolazione (MOD B1)? 

Risposta  
Se per errore il privato o l’impresa ha presentato un modello piuttosto che l’altro e si ritiene fattibile 
la modifica, quando verrà riaperta la piattaforma sarà sufficiente inserire l’istanza corretta e 
richiedere l’annullamento di quella errata. Attenzione la domanda originale (seppur errata) deve 
essere stata prodotta nei termini previsti dal bando e non successivamente. 

 

9. A causa di una problematica "tecnica" del comune, nelle tempistiche di inserimento delle richieste dei 
B1 (gennaio) non è stata inserita una richiesta correttamente pervenuta da parte di un privato. Come ci 
hai consigliato, stiamo preparando una lettera al vicecommissario per richiedere di poter inserire 
tardivamente la richiesta. Per la stessa problematica tecnica abbiamo due/tre casi di privati a cui non 
abbiamo mandato il b1, di conseguenza non ce lo hanno rinviato compilato. Anche su questi casi 
possiamo inviare una lettera motivata e chiedere la possibilità di caricare i modelli b1? (anche se, a 
differenza del caso di cui sopra, non avranno il protocollo di gennaio perché glieli faremmo compilare 
ora) 

Risposta  

• Primo caso la ditta ha presentato il B1 corretto in Comune ma non si è provveduto all’inserimento 
nel portale. Si ritiene la fattibilità dell’inserimento in quanto il privato, ha prodotto correttamente 
la domanda nei termini, all’ente pubblico ed è protocollata. 

• Secondo caso, premesso che il comune non aveva l’obbligo di inviare i modelli B1, si fa presente che 
in questa fattispecie il privato dovrebbe fare una nuova domanda ma il bando è chiuso a gennaio. 
Non si tratta di una modifica e o integrazione ma di presentare una nuova domanda di contributo 
(vedasi nota prot. N. 1071843 del 22/08/2025 inviata dal Vice Commissario).  
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10. Un privato ha chiesto in rimborso per ripristinare la sola strada di accesso alla sua abitazione principale. 
La strada di accesso è privata e appartenente ad un terzo, su cui la richiedente ha una servitù di 
passaggio. Si chiede conferma dell'ammissibilità dell'intervento. 

Risposta  

• È necessario verificare che la strada privata sia funzionale all’entrata nella propria abitazione e non 
vi siano altre modalità di entrata; ma considerato che la strada di accesso non è di proprietà del 
privato questo non poteva fare domanda di ripristino senza autorizzazione del proprietario; 

• il proprietario avrebbe dovuto presentare il modello B1 per ripristinare la strada di accesso alla sua 
abitazione ed anche di altre abitazioni che hanno una servitù di passaggio. 

 
11. Un privato ha un preventivo aggiuntivo rispetto a quanto caricato a gennaio relativo a "Eliminazione 

della vernice ammalorata, stuccatura ove necessario, applicazione di fissativo e di due mani di vernice 
lavabile su tutte le pareti ed il soffitto del locale interessato". Si chiede conferma di poter modificare il 
modello b1 in tal senso.  

Risposta  

• Si ritiene che non ci siano problemi nella modifica/integrazione dei preventivi (vedasi nota prot. N. 
1071843 del 22/08/2025 inviata dal Vice commissario); ma fondamentale è che i lavori siano 
funzionali al rientro nell’abitazione e che siano finalizzati al ripristino dei danni evidenziati nel 
MODELLO B1  

 

12. Se vengono presentate delle fatture per giustificare le spese sostenute intestate ad un familiare o ad 
una ditta intestata al soggetto richiedente, queste possono essere accettate?  

Risposta  

• Le fatture, e tutte le certificazioni delle spese devono essere intestate a chi ha fatto la domanda di 
ristoro e che sarà il beneficiario dello stesso. Non sono ammissibili spese intestate a terzi.  

 

13. Viste le continue richieste che ci vengono dai privati, ci conferma che, relativamente agli arredi interni, 
possiamo procedere al ristoro delle spese di camera da letto e cucina e che sono dunque esclusi libri, 
pc, televisioni, divani, attrezzi da lavoro? 

Risposta  

• Come già più volte detto anche nelle nostre riunioni, e nelle faq che ho inviato, in questa prima fase 
di ristoro di 5 mila euro, si liquidano i danni funzionali al rientro nell’abitazione della 
famiglia/privato. Il D.Lgs 1/2018  art. 1 comma 2 lettere c), e) , f) prevede:  “attivazione di prime 
misure economiche di immediato sostegno per far fronte alle esigenze urgenti “ e in questa fase si 
ritiene che debbano essere ristorati i danni che permettono la ripresa economica per quanto 
riguarda le imprese e il rientro nelle proprie abitazioni per i privati. Quindi sono da valutare i beni 
funzionali per il rientro nella propria abitazione. Il divano potrebbe essere funzionale mentre gli altri 
dovranno essere ristorati nella eventuale fase successiva.  

 

14. Qualora ad oggi un richiedente non sia più residente (per cessato contratto di affitto), può ricevere 
comunque i contributi? 

Risposta  

• Si, per ricevere i contributi relativi a danni causati dall'alluvione, il richiedente deve aver avuto la 
residenza abituale e continuativa nell'abitazione danneggiata al momento dell'evento. Se il 
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contratto d'affitto è cessato prima dell'alluvione, l'abitazione non era più la residenza abituale e 
continuativa del richiedente, e quindi non si ha diritto ai contributi per quella specifica proprietà. 

• Si ricorda che il ristoro è finalizzato al rientro nell’abitazione quindi attenzione verificate: chi ha 
subito i danni? Sono beni dell’affittuario o del proprietario? Sono danni all’immobile? L’affittuario è 
stato autorizzato qualora si tratti di beni del proprietario? Chi ha sostenuto economicamente i 
danni? L’affittuario è intestatario delle spese sostenute? E dopo aver sostenuto le spese è rientrato 
nell’appartamento prima di andare via per scadenza di contratto? 

 
 

Chiarimenti da parte del Consigliere Giuridico del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

 
1. Un privato cittadino durante l’alluvione ha presentato una sola dichiarazione al Comune di residenza 

dei danni subiti dall’alluvione 2024 con tanto di protocollo comunale. Tuttavia non ha presentato il 

modello B1 nel periodo previsto dal bando pubblico.  

A distanza di mesi chiede che la sua “domanda di danni possa essere accolta”. Si chiede se è ammissibile 

la domanda non inviata su modulo B1 e se è possibile sanarla in questa fase di liquidazione.  

Alcuni comuni fanno presente che qualche impresa e  dei privati si sono dimenticati di inviare il modello 

C1 e B1 nei termini. In questa fase è possibile aprire i termini ed accogliere domande in ritardo da parte 

di famiglie ed imprese? 

Risposta  

• Si rappresenta che il mancato rispetto dei termini entro i quali presentare la domanda sugli appositi 
moduli non consente il riconoscimento del contributo e non si ritiene possibile alcuna sanatoria al 
riguardo. 

 

2. Riserve sul ristoro immediato ai privati cittadini sulle stradi vicinali: 

• Le strade vicinali ad uso privato, la cui manutenzione è normativamente a carico degli utenti, qualora 
dichiarate oggetto di danni nel modello B1  da un privato , sono ammissibili a finanziamento? 

• Su una strada vicinale ad uso privato, hanno presentato domanda di contributo tutti i frontisti per 
ripristinare i danni avvenuti principalmente nel primo tratto di strada (senza sbocco, unico accesso 
per tutti i residenti) sono ammissibili tutti a finanziamento nei limiti del costo totale del ripristino del 
danno diviso per ogni frontista?  

• Per un'altra strada vicinale ad uso privato è stata presentata domanda da solo una residente sempre 
mediante modello B1 , frontista del tratto interessato dal danno . Gli altri residenti della strada vicinale 
che devono comunque attraversare tale tratto, avrebbero potuto richiedere il contributo come nel 
caso precedente? 

• Un privato nella presentazione del modello B1 ha chiesto in rimborso per ripristinare la sola strada di 
accesso alla sua abitazione principale fondamentale per poter accedere alla sua abitazione . La strada 
di accesso è privata e appartenente ad un terzo, su cui la richiedente ha una servitù di passaggio. Si 
chiede conferma dell'ammissibilità dell'intervento inserito nel modello B1. 

Risposta  

• La domanda può essere accolta unicamente se la strada su cui si vuole intervenire è interrotta e se 
costituisce unico accesso all’abitazione (come sembrerebbe evincersi dal punto 2), in tutti gli altri 
casi non è ammissibile. 
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